
SPECIALE 

CON QUESTA NOTA SI INTENDE METTERE IN EVIDENZA LE PRINCIPALI NOVITÀ CHE SONO CONTENUTE NEL TESTO 

DEL NUOVO ADR 2013 CHE È ENTRATO IN VIGORE PER IL TRASPORTO INTERNAZIONALE DI MERCI PERICOLOSE   

IL 1° GENNAIO 2013 ED È STATO PREDISPOSTO SULLA BASE DELLA 17A EDIZIONE DELLE RACCOMANDAZIONI 

ONU SUL TRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE EMANATE NEL MAGGIO 2011. COME SEMPRE, IL TESTO PREVEDE 

SEI MESI DI TEMPO (FINO AL 30 GIUGNO 2013) COME LIMITE MASSIMO PER I SINGOLI STATI PER METTERSI 

IN REGOLA CON LE NUOVE NORME. IL GOVERNO DEVE COMUNQUE EMANARE UN DECRETO DI RECEPIMENTO 

DELLA DIRETTIVA UE ATTRAVERSO LA QUALE VIENE EMANATA LA NUOVA NORMATIVA ADR

NOVITÀ  ADR  2013

PARTE 1
Capitolo 1.1.3 – Esenzioni
La sezione 1.1.3 prevede ora 9 casi (da 1.1.3.1 a 1.1.3.9) 
relativa all’utilizzo di merci pericolose (gas) utilizzate come 
agenti di raffreddamento o di condizionamento durante il 
trasporto.

Capitolo 1.1.4 – Applicabilità di altre regolamentazioni
Sono state semplifi cate le condizioni di “Utilizzazione delle 
cisterne mobili tipo IMO approvate per i trasporti maritti-
mi”.

Capitolo 1.1.5
E’ stata introdotta una nuova sezione 1.1.5 che recita te-
stualmente:
“Quando è richiesta l’applicazione di una norma e vi è un 
qualsiasi tipo di confl itto tra questa norma e le disposi-
zioni dell’ADR, le disposizioni dell’ADR prevalgono”.

Capitolo 1.2 – Defi nizioni
E’ stata inserita la defi nizione di “recipiente a pressione di 
soccorso” con una capacità in acqua non superiore ai 1000 
litri nel quale sono sistemati recipienti a pressione danneg-
giati o non conformi. 

Capitolo 1.4.2.1 – Responsabilità dello Speditore
Secondo ADR 2013 lo Speditore, deve fornire al traspor-
tatore informazioni e dati in maniera tracciabile e, se ne-
cessario, i documenti di trasporto e i documenti di accom-
pagnamento richiesti con particolare riferimento a quanto 
previsto nel capitolo 5.4 e nelle tabelle della parte 3.

Capitolo 1.8 – Misure di controllo
Nel paragrafo 1.8.5.1 viene specifi cato che la trasmissione 
all’autorità competente (la Motorizzazione)  della cosiddet-
ta “Relazione di incidente”, di competenza del Consulente 
ADR, deve avvenire entro 1 mese dall’avvenuto incidente. 
(A livello nazionale tale termine è, invece di 45 giorni)

Capitolo 1.9 – Tunnel Stradali
Ad oggi l’Italia non ha comunicato la classifi cazione delle 
gallerie presenti sul territorio nazionale, le quali sono da 
considerarsi tutte di CATEGORIA A (salvo caso specifi ci).

PARTE 2
Capitolo 2.2.2 – Gas
Vengono introdotti i nuovi “Prodotti chimici sotto pressio-
ne” 
Materie liquide, pastose o pulverulenti sotto pressione alle 
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quali viene aggiunto un gas propellente (gas compresso o 
liquefatto).

Capitolo 2.2.3 – Liquidi infi ammabili
Vengono introdotti i nuovi:
Oggetti contenenti liquidi infi ammabili
UN 3269 – Kit di resina poliestere
UN 3473 – Cartucce per pile a combustibile

PARTE 3
Capitolo 3
Come sempre la lista A delle merci pericolose ha subito del-
le variazioni con l’ingresso di nuovi codici e l’uscita di vecchi.

NUOVI NUMERI ONU
UN 3497 – Farina di Krill (alimento per pesci polverizzato)
UN 3498 – Monocloruro di iodio, liquido
UN 3499 – Condensatori elettrici a doppio strato
UN 3500 – 3501 – 3502 – 3503 – 3504 – 3505 Prodotti chi-
mici sotto pressione 
UN 3506 – Mercurio contenuto in oggetti fabbricati

NUMERI ONU CANCELLATI
UN 1169 PG I - UN 1197 PG I - UN 1266 PG I - UN 1286 PG 
I - UN 1287 PG I
Sono state modifi cate e aggiunte delle disposizioni spe-
ciali. Es.: istruzione di imballaggio P206 associata ai nuovi 
prodotti chimici sotto pressione.

Capitolo 3.4
E’ stata revisionata la sezione 3.4.13:
Se una unità di trasporto (carro ferroviario, veicolo stradale, 
container) contiene contemporaneamente merci pericolose 
che richiedono il pannello arancione o le etichette di perico-
lo e merci pericolose che richiedono una marcatura confor-
me al 3.4.15 (l’etichetta bianconera dim. 25 x 
25 prevista per l’esenzione totale), questa 
può essere così segnalata:
-soltanto pannelli arancioni per i veicoli
-soltanto le etichette di pericolo per i con-
tainer
-contemporaneamente i pannelli arancione, o 
etichette di pericolo, e la marcatura di quantità limitata 
(esenzione totale).

PARTE 4
Le novità che interessano la parte 4 del manuale ADR 2013 
riguardano essenzialmente:
- la modifi ca e l’introduzione di alcune nuove istruzioni di 
imballaggio;
- l’introduzione dei nuovi Recipienti di soccorso a pressio-
ne;
- l’introduzione di nuovi imballaggi (fusti/casse) costruiti 
in altro metallo (es. Titanio) che non sia alluminio o acciaio 
(fusti 1N e casse 4N)

PARTE 5
Capitolo 5.1
In tema di “sovrimballaggi” dovrà essere riportato il mar-
chio di materia pericolosa per l’ambiente (pesce e albero) 

quando richiesto sui colli contenuti, salvo quando sia visibi-
le la marcatura riportata sui colli stessi.

Capitolo 5.2
E’ stata introdotta una importante modifi ca relativa alle 
dimensioni minime della marcatura (numero ONU e lettere 
UN)

12mm
Superiore a 30 litri capacità (colli)
Superiore a 30 kg massa netta (colli)
Superiore a 60 litri capacità in acqua (bombole)

0,6 mm
Massimo 30 litri capacità (colli)
Massimo 30 kg massa netta (colli)
Massimo 60 litri capacità in acqua (bombole)

Dimensioni            
appropriate

Massimo 5 litri capacità (colli)
Massimo 5 kg massa netta (colli)

Questa nuova norma entra in vigore dal 1° gennaio 2014 
per gli imballaggi e al successivo controllo periodico (co-
munque non oltre il 30 giugno 2018) per le bombole con 
una capacità in acqua non superiore a 60 litri.

Capitolo 5.3
E’ stata revisionata la sezione 5.3.2.1.1 precisando che 
anche nel caso in cui, durante il trasporto, un rimorchio (o 
semirimorchio) contenente merci pericolose viene staccato 
dalla sua motrice (o trattore) un pannello di colore aran-
cione deve rimanere fi ssato sul retro di tale rimorchio (o 
semirimorchio).

Capitolo 5.4 – Documento di trasporto
In caso di trasporto di materie pericolose per l’ambiente, è 
prescritto che il documento di trasporto rechi l’indicazione 
supplementare:
“PERICOLOSO PER L’AMBIENTE O INQUINANTE MARINO 
/PERICOLOSO PER L’AMBIENTE”.

Capitolo 5.5.3 – Materie refrigeranti
E’ stata inserita una nuova sezione 5.5.3 che fornisce le 
disposizioni speciali applicabili ai colli e ai veicoli e contai-
ner contenenti materie (gas) che presentano un rischio di 
asfi ssia quando vengono utilizzate per scopi di refrigera-
zione o condizionamento.
UN 1845 – GHIACCIO SECCO
UN 1977 – AZOTO LIQUIDO REFRIGERATO
UN 1951 – ARGON LIQUIDO REFRIGERATO
Queste norme si applicano soltanto ai veicoli ed ai contai-
ner che contengono nei colli, materie utilizzate per il solo 
scopo di refrigerazione o condizionamento durante la fase 
di trasporto.
Siamo in regime di esenzione per cui si applicano soltanto 
le norme di questa sezione.

I colli sottoposti a refrigerazione, contenuti nel veicolo, de-
vono essere marcati con l’indicazione del nome del gas uti-
lizzato, seguito da “AGENTE REFRIGERANTE” o “AGENTE 
DI CONDIZIONAMENTO”, secondo il caso, in una lingua uf-
fi ciale del Paese di origine ed in inglese, francese o tedesco.
Tali colli devono essere trasportati in veicoli e container ben 
ventilati.
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